
lo  scambio  culturale  a
Berlino

Alla Porta di Brandeburgo

Anche  quest’anno,  come  ogni  anno  dal  2012,  lo  scambio
culturale  a  Berlino,  della  durata  di  una  settimana,  ha
coinvolto in modo trasversale i ragazzi del biennio, offrendo
a tutti un’importante occasione di incontro e di crescita
personale. Le attività proposte hanno permesso agli studenti
di  avvicinarsi  alla  storia  e  alla  cultura  della  capitale
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tedesca attraverso esperienze dirette e significative. Ciò è
stato  favorito  senz’altro  dalla  decennale  esperienza  della
referente del progetto, prof.ssa Berno Micaela, ma anche dal
legame professionale e di cordialità che si è instaurato con i
colleghi della scuola tedesca.

Davanti alla scuola tedesca

Particolarmente suggestive sono state le visite al Museo del
Muro, al Palazzo delle Lacrime, all’East Side Gallery e al
Parlamento:  luoghi  simbolo  in  cui  la  memoria  storica  si
intreccia con l’arte, l’architettura e le testimonianze di un
passato che continua a parlare alle nuove generazioni. Ogni
tappa  ha  offerto  spunti  di  riflessione  sul  valore  della
libertà, sulla divisione della città e sulla sua rinascita,
arricchendo la consapevolezza degli studenti.
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Museo del muro

Nonostante lo scambio sia attivo da circa dodici anni, ogni
edizione  rappresenta  sempre  un  nuovo  momento  di  crescita,
un’occasione  per  sviluppare  autonomia,  responsabilità  e
capacità  di  adattamento.  Conoscere  da  vicino  una  realtà
diversa, condividere esperienze con coetanei di un altro Paese
e vivere insieme in un contesto internazionale rende questo
progetto un’esperienza unica, capace di lasciare un segno nel
percorso formativo e umano dei ragazzi.
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Reichstag

Prof.ssa Miria Dal Zovo

My week in Portugal
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It’s been almost a month since the exchange in Portugal, and I
still miss it.
I miss that feeling of stepping away from my everyday life and
meeting new people with different habits and ways of living.
The moments that left the biggest mark on me were definitely
the ones I spent with my host family.

I had never taken part in this kind of exchange before, so
during the two weeks before leaving I was always a bit on edge
and unsure about what to expect.
About a week before the trip, I met the girl who would host
me, her name is Catarina.  She texted me first to introduce
herself. I did the same, and we started getting to know each
other,  first  talking  about  our  schools,  then  our  daily
routines, and finally some more personal stuff, like what we
like doing in our free time.  Turns out we actually have a lot
in common, not only now but even from our childhood.
On the day of the departure, I wasn’t too nervous because I
already had a little idea of who my host was, and she seemed
really kind and calm.
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When we arrived in Póvoa de Varzim, the town where the school
is, we met the Portuguese group in the main square, right in
front of the town hall.  I think it was a bit awkward for
everyone, since it was the first time we saw each other in
person.
The teachers, on the other hand, seemed to know each other
already, and after chatting for a bit they started calling out
the pairs.  When they called my name, I stepped forward and
finally  met  Catarina  in  person,  she  was  small  and  spoke
softly, just like I imagined.

That evening, I also met her parents. Once we got home, we had
dinner together and talked a little.  Except for a couple of
days, she didn’t come with us on the group trips, so we mostly
spent time together in the evenings after I got back.
Those were actually the moments I enjoyed the most, because we
were  in  a  relaxed  environment,  just  talking  about  random
things.
She showed me her collections and told me the stories behind
the objects she keeps in her room.
Some evenings we played cards or video games together, it
really felt like having a new sister.
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Unfortunately, that week also came to an end.
Saying goodbye to her and to the other Portuguese students was
pretty sad, but all the happy moments we shared throughout the
week made up for the sadness of the last day.
I’m really happy with how it all went and grateful I took part
in it. Even if it only lasted a short time, having a different
routine,  especially  in  another  country,  makes  you  curious
about more things and teaches you to be open-minded.

I can’t wait to host them here in Italy and show them my city.
It was a trip that made me grow and that I’ll never forget

 

Francesco Pini – 3ªE

Scambio  culturale  col
Portogallo
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Di recente degli alunni di classe terza della nostra scuola
hanno  partecipato  al  progetto  di  scambio  culturale  in
Portogallo, con la collaborazione del liceo ESEQ di Povoa de
Varzim.
Gli studenti della 3A che hanno partecipato a questo viaggio
condividono qui la loro esperienza.

Gianmarco Borsarini

“Purtroppo, la famiglia del luogo stava vivendo il lutto della

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2025/11/Screenshot-2025-11-17-180449-e1763399126747.png
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2025/11/Screenshot-2025-11-17-182438.png


nonna  dello  studente;  nonostante  abbia  passato  una  sola
settimana con lui, ho sentito la tristezza che ne è derivata,
tanto che ho seriamente pensato a cosa avrei fatto io, se
avessi vissuto questa esperienza. Nonostante questo momento
particolare il ragazzo è stato comunque presente a tutte le
attività con un sorriso costante.

Ho vissuto questa settimana come una “prova” a quello che
penserò di fare una volta finito l’Itis.”

Gianluca Cristofolini

“Durante lo scambio culturale in Portogallo ho imparato a
cavarmela in situazioni fuori dalla mia zona di confort. Mi è
rimasta la sensazione di quanto sia importante aprirsi agli
altri, anche quando la lingua o le abitudini sono diverse. Ho
conosciuto persone con modi di vivere e pensare lontani dai
miei, ma con cui ho trovato punti in comune.

Mi porto a casa una mente un po’ più aperta, più indipendenza
e la consapevolezza che uscire dal proprio mondo vale sempre
la pena.”

Nicola Paghera
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“Mi è piaciuto molto attraversare il cammino di Santiago.
Questo si divide  in 3 principali vie: una che parte dalla
Francia,  una  dal  Portogallo  e  una  dalla  Spagna.  Qui  i
pellegrini giungono ai pressi del monte del gozo (felicità)
dove possono vedere la cattedrale di San Giacomo.”

Lorenzo Rossini

“Da questo scambio ho imparato a essere più indipendente anche
quando i professori ci lasciavano girare per le città da soli
e quanto sia importante conoscere l’inglese per comunicare con
persone di altri paesi.

È stata una bellissima esperienza che mi terrò per tutta la
vita.

Credo che proposte didattiche come queste dovrebbero essere
estese a tutti gli studenti volenterosi.”
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Lara Soler

“Questo viaggio in Portogallo mi ha dato molte esperienze
nuove. Una delle cose che mi ha colpito di più è stata la
differenza tra la nostra e la loro scuola; hanno due idee
totalmente diverse: loro come mentalità sono più aperti, ad
esempio,  gli  alunni  possono  uscire  dalla  scuola  quando
vogliono e hanno una aula studenti molto bella, all’interno di
questa  sono  presenti  divanetti,  una  mensa,  wi-fi  e  delle
cassette dove si possono caricare i telefoni.

È  un  viaggio  che  propongo  a  tutti,  un’esperienza
indimenticabile.”

Ari Wurster

“Di questa esperienza conservo dei bellissimi ricordi della
città di Porto, il cammino di Santiago e i momenti passati con
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la famiglia ospitante.
In particolare la visita alla cattedrale, di cui mi ha colpito
maggiormente l’architettura e la felicità che si percepiva
nella piazza colma di pellegrini giunti da tutto il mondo per
celebrare la conclusione del pellegrinaggio tanto desiderato.

Grazie alla famiglia sono riuscito a visitare lo stadio della
squadra di calcio del Porto.”

 

Ragazzi della 3ªA, redatto da Francesco Fazi (4ªI)

Conferenza del 4 Novembre

Il 4 novembre, in occasione della celebrazione del Giorno
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, si è tenuta presso
l’Aula Magna dell’Istituto una conferenza dedicata al valore
storico e civile di questa importante ricorrenza.
L’incontro ha visto come relatore Morando Perini, già sindaco
di  Lonato  e  vicepresidente  provinciale  dell’Associazione
Nazionale Combattenti e Reduci della Prima Guerra Mondiale.

Nel corso dell’intervento, Perini ha ripercorso le origini e
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le  cause  che  portarono  allo  scoppio  della  Prima  Guerra
Mondiale  nel  1914,  spiegando  come  essa  nacque  da  forti
tensioni politiche, economiche e territoriali tra le maggiori
potenze europee.
L’Italia, pur aderendo formalmente alla Triplice Alleanza con
Germania  e  Austria-Ungheria,  decise  inizialmente  di  non
prendere parte al conflitto, in quanto l’accordo aveva scopi
difensivi e la guerra era stata avviata dagli alleati.
Soltanto l’anno successivo, nel 1915, dopo la firma del Patto
di  Londra,  il  nostro  Paese  entrò  in  guerra  al  fianco
dell’Intesa,  opponendosi  così  all’Austria-Ungheria.

Una parte particolarmente toccante della conferenza è stata
dedicata alla figura del Milite Ignoto, simbolo di tutti i
soldati italiani caduti senza nome.
Il relatore ha ricordato che quel giovane, scelto tra tanti,
rappresenta  idealmente  ogni  combattente  che  perse  la  vita
senza essere riconosciuto, costretto a una guerra che non
aveva cercato e lontano dagli affetti familiari.

La sua sepoltura, collocata all’Altare della Patria a Roma, è
realizzata in marmo di Botticino, proveniente dalla provincia
di Brescia.
È stato inoltre citato l’esempio di Luigi Gallina, un soldato
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ventottenne caduto in battaglia, il cui nome figura tra quelli
presi in considerazione per la scelta del Milite Ignoto, a
testimonianza del sacrificio di tanti giovani senza volto.

Nelle sue riflessioni conclusive, Perini ha voluto rimarcare
come il 4 novembre non debba essere visto soltanto come un
momento celebrativo, ma anche come un’occasione per meditare
sui valori della pace, dell’unità e della libertà.
Attraverso  episodi  e  testimonianze,  ha  messo  in  luce  il
profondo legame tra memoria storica e responsabilità civica,
ricordando che le conquiste e i diritti di cui oggi godiamo
sono il risultato del coraggio e della dedizione di chi ha
combattuto per la patria.
La  conferenza  si  è  rivelata  un’importante  occasione  di
crescita civile e culturale, capace di rinnovare il senso di
riconoscenza  verso  i  caduti  e  di  rafforzare  nei  giovani
l’impegno a custodire la pace come bene supremo e fondamento
di ogni società democratica.

Naghib Matteo, 5ªCD 
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In ricordo di Paolo
Ho fatto fatica a scrivere per Paolo, il cui nome parla già di
illuminazione… capelli biondi come la luce e dolcezza infinita
come deve essere questa vita. Non per tutti è così. Le anime
malvagie, purtroppo, vivono anche su questa terra: l’inferno
ne è quasi vuoto perché – come declamava Shakespeare – *«i
diavoli sono tutti qui»*.
E gli angeli vivono solo per poco perché hanno la purezza per
affrontare il grande volo. Le anime più pure e pensose amano i
colori e faticosamente resistono al nero di questa parentesi
terrena sgarbata, faticosamente si arrampicano su pareti lisce
e terribili. A volte anticipano l’arrivo nella luce anche per
lasciare un’impronta sulla sabbia del tempo. Chi rimane è
stato  semplicemente  destinato  a  procedere  per  incidere
ulteriormente immagini di meraviglia.

Spesso si smarrisce il senso della gentilezza, dell’onestà. Ci
si incrosta di invidia e superbia. Ne so qualcosa, conosco
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benissimo un cuore nel mio cuore, il mio amore purissimo, che
si  è  fatto  spazio  per  aprire  strade  di  luce  nel  buio
alimentato  dalla  cattiveria.

Anche il dolce Paolo era capace di filtrare il Bene lasciando
incenerire il Male. Poi ne ha accumulato talmente tanto che il
suo cuore ha deciso di volare via…

La sua storia mi ha riportato fuori, dalle ferite rimarginate
solo  esternamente,  tutto  lo  smarrimento  e  la  miriade  dei
perché le anime gentili non siano apprezzate in questo mondo
infame.
Spettacolo disarmante di assurda inerzia da parte degli adulti
(*prima di tutto gli EDUCATORI*) e di assurda incoscienza
mista a cattiveria da parte dei giovanissimi.

Di sicuro tutti hanno perso una grande occasione per imparare
ad amare.

Non sempre uno ha la forza di risorgere dalle macerie del suo
passato;  un  docente  mai  deve  rispondere:  *«Ma  sì,  devi
imparare ad accettare e andare oltre».*

Non siamo tutti uguali, un ragazzino non sempre ha il coraggio
di uscire *«a riveder le stelle»* – come consiglia il nostro
Dante.

Avrei voluto abbracciarti Paolo e portarti fuori da quella
stanza  oscura,  ma  il  destino  ti  ha  condotto  lì  per  poi
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innalzarti  nella  luce  dove  ci  amerai  eternamente:  saprai
perdonare  la  cattiveria  subita  perché  dove  c’è  Amore  c’è
perdono.
Credo comunque che un giorno la gentilezza saprà volare libera
e  felice.  Lo  meritano  tutte  le  persone  che  vivono  di
gentilezza  e  con  gentilezza.

La tua storia, dolcissima creatura innocente, insegna quanto
sia importante esserci per i nostri ragazzi a scuola, mai
minimizzare  le  loro  richieste.  Mai!  Un  compito  luminoso
conoscerli, educarli al Bene, alla Gentilezza e all’Amore.

Prof.ssa Trane Lucia

Un Ponte Concreto tra Scuola
e  Impresa:  L’Innovativa
Collaborazione  con  Prometeo
Manutenzione  Informatica  EDP
S.r.l.

Siamo entusiasti di condividere l’esito di una collaborazione
strategica che sta arricchendo in modo significativo l’offerta
formativa del nostro IIS L. Cerebotani.

Grazie  a  un  accordo  virtuoso  con  Prometeo  Manutenzione
Informatica EDP S.r.l., un’azienda di spicco nel settore con
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sede  in  Viale  Regina  Elena,  136/A,  12045  Fossano  (CN),  i
nostri  studenti  hanno  avuto  –  e  continueranno  ad  avere  –
un’opportunità eccezionale per immergersi nelle dinamiche più
attuali del mondo del lavoro.

La  partnership,  avviata  nell’anno  scolastico  2024/2025,  ha
permesso l’utilizzo gratuito di un software di gestione della
manutenzione  all’avanguardia.  Questo  strumento,  di
inestimabile valore pratico, è stato integrato pienamente nel
percorso  di  studi  della  classe  quinta  del  corso  MAT
(Manutenzione  ed  Assistenza  Tecnica).
L’obiettivo primario era permettere ai nostri futuri tecnici
di toccare con mano la complessità e l’importanza cruciale di
organizzare,  pianificare  e  strutturare  la  manutenzione
aziendale in contesti reali.

I ragazzi hanno potuto simulare scenari operativi concreti,
non solo apprendendo la teoria, ma applicandola direttamente.
Hanno  così  acquisito  competenze  pratiche  e  spendibili,
fondamentali per la loro carriera.
Hanno compreso come una gestione efficiente della manutenzione
sia un pilastro per la produttività e la sostenibilità di
qualsiasi impresa. Questa esperienza diretta ha fornito loro
una comprensione profonda dei flussi di lavoro industriali e
dell’impatto di decisioni mirate sulla gestione degli asset.
È stato evidente come l’organizzazione della manutenzione non
sia solo una questione tecnica, ma anche strategica.

In un’epoca in cui la digitalizzazione e l’automazione sono i
veri  pilastri  della  gestione  industriale  moderna,  poter
contare su software professionali fin dai banchi di scuola
rappresenta  un  vantaggio  competitivo  inestimabile.  Questo
approccio orientato alla pratica rende i nostri diplomati non
solo  più  preparati  tecnicamente,  ma  anche  più  consapevoli
delle sfide e delle opportunità che li attendono nel mondo
aziendale.

Ringraziamo  vivamente  Prometeo  Manutenzione  Informatica  EDP



S.r.l. per la visione lungimirante e la generosità dimostrata.
Questa iniziativa non solo rafforza in maniera concreta il
legame tra il mondo dell’istruzione e quello produttivo, ma
testimonia  anche  il  profondo  impegno  dell’azienda  nel
sostenere la crescita professionale e lo sviluppo delle nuove
generazioni di tecnici.

Siamo particolarmente lieti di annunciare che questa proficua
collaborazione  proseguirà  con  grande  entusiasmo  anche  nel
prossimo  anno  scolastico,  permettendoci  di  consolidare
ulteriormente  il  ponte  tra  la  formazione  accademica  e  le
sempre più stringenti esigenze del mercato del lavoro.
Questa sinergia virtuosa è un investimento nel futuro dei
nostri  studenti  e,  di  riflesso,  nel  tessuto  economico  e
tecnologico del nostro territorio.

Prof.ssa Fierravanti Daniela

Il fu Mattia Pascal
Il 13 novembre 2024 la nostra classe, la 5F, insieme ad altre
quinte,  si  è  riunita  a  Brescia  per  assistere  all’opera
teatrale  tratta  dal  celebre  romanzo  di  Pirandello  “Il  fu
Mattia Pascal”.
La trama racconta brevemente la storia di Mattia Pascal, che,
insoddisfatto della sua vita, vince una grossa somma di denaro
e decide di “morire” spiritualmente per costruirsi una nuova
esistenza: scappa dal suo paese e assume una nuova identità,
quella di Adriano Meis. Tuttavia, anche questa vita si rivela
insoddisfacente, poiché non riesce a crearsi una vera identità
a causa dei suoi continui ripensamenti del passato che voleva
nascondere. Alla fine, decide di tornare alla sua “vecchia
vita”, ma una volta tornato nel suo paese natale come Mattia
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Pascal, scopre che tutto è andato avanti senza di lui.

Una delle cose che più mi ha colpito di questa esperienza è il
modo in cui l’attore che interpretava Mattia Pascal è riuscito
a  coinvolgermi  e  a  farmi  seguire  attentamente  la
rappresentazione. Per noi adolescenti, ormai abituati a film o
serie tv piuttosto che al teatro, il linguaggio e l’uso delle
parole, uniti all’enfasi che l’attore riusciva a trasmettere,
sono  stati  straordinari.  Questo  ha  saputo  attirare
l’attenzione e ha reso facile seguire l’opera per tutta la sua
durata.
Un tema importante trattato nell’opera è quello della morte:
il  protagonista  vuole  “uccidere”  la  propria  identità  per
crearne una nuova, convinto che ciò risolverà tutti i suoi
problemi e gli permetterà di vivere serenamente, ma ciò non
accade. Anzi, soprattutto nella versione teatrale che abbiamo
visto, si nota quanto Adriano Meis soffra per non poter essere
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completamente sé stesso nemmeno con chi gli sta accanto, e ciò
lo porta alla solitudine.

Mi  ha  colpito  particolarmente  la  scena  finale,  quando  il
protagonista torna a essere “Mattia Pascal” e va al cimitero
davanti alla sua  tomba: in quel momento, l’uomo si rende
conto di non essere più desiderato da nessuno, e capisce che
il periodo trascorso come “Adriano Meis” è stato completamente
inutile, sia per gli altri che per sé stesso.
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Conferenza  “Lo  stragismo
degli anni Settanta”

Sabato  12  aprile  2025,  presso  la  sala  della  musica  della
biblioteca di Lonato, gli studenti di alcune delle classi
quinte dell’IIS Cerebotani, hanno partecipato a un incontro
con  Manlio  Milani,  presidente  dell’associazione  familiari
delle  vittime  della  strage  di  Piazza  della  Loggia,
accompagnato da due avvocati, Valeria Cominotti e Francesco
Menini, quest’ultimo coinvolto nei lunghi processi che hanno
cercato di fare luce su una delle pagine più buie della storia
italiana.  L’incontro  è  stato  un’occasione  preziosa  per
approfondire gli anni dello stragismo, tra il 1969 e il 1974,
periodo segnato da attentati mirati come quelli di Piazza
Fontana e, a Brescia quello di Piazza della Loggia, avvenuti
nell’ambito di una vera e propria “strategia della tensione”.
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L’obiettivo?  Destabilizzare  la  giovane  democrazia  italiana,
ostacolare le riforme sociali e creare un clima di insicurezza
tale  da  giustificare  il  ritorno  a  un  regime  autoritario.
Personaggi come Gaetano Orlando, protagonista dei processi,
dichiararono apertamente di essere consapevoli della violenza
messa in atto, motivati da un forte anticomunismo e dall’idea
che solo un conflitto — civile o indiretto — avrebbe permesso
di eliminare il Partito Comunista. La strage del 28 maggio
1974 colpì una manifestazione legata alla campagna per il
referendum sul divorzio, un momento di profonda partecipazione
democratica. Quella bomba non colpì solo i manifestanti, ma
l’intera società civile, mettendo in discussione valori come
il dialogo, la libertà e la possibilità stessa di scegliere.
Manlio  Milani  ha  ricordato  come  quella  violenza  avesse
l’intento di negare l’esistenza dell’altro, di chiudere ogni
possibilità di confronto.



Ma la risposta popolare fu forte: la piazza tornò a riempirsi,
stavolta di cittadini comuni, studenti, sindacati, insegnanti.
La scuola era lì, a testimoniare il suo ruolo fondamentale
nella costruzione della memoria e della consapevolezza. Le
storie delle vittime, come quella dell’insegnante Luigi Pinto
o dell’operaio Bartolomeo Talenti, mostrano la varietà e la
forza  delle  persone  coinvolte,  spesso  rappresentanti  del
lavoro, della cultura e della Resistenza. Centrale anche il
ruolo delle donne, tre delle cinque insegnanti morte erano
donne: simbolo di un diverso modo di vivere il conflitto, più
aperto al dialogo e all’ascolto. Nel corso dell’incontro si è
parlato anche di giustizia riparativa, cioè la volontà non
solo di punire i responsabili, ma di ricostruire un tessuto
sociale ferito, restituendo dignità alle vittime e favorendo
un  dibattito  collettivo,  di  cui  Manlio  Milani  si  è  fatto
promotore. Come infatti ha ricordato durante la conferenza,
“la memoria è andare oltre i ricordi” ovvero capire la storia
per riconoscere i segnali del presente e impedire che simili
tragedie possano ripetersi.

Dordoni Thomas & Orlandi Dominick 5E
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PROGETTO  DI  FORMAZIONE  CON
“GARDA EMERGENZA ODV”
Nella mattinata di sabato 1° marzo, gli studenti di alcune
classi  del  triennio  dell’Istituto  “Cerebotani”  hanno
partecipato a un corso di soccorso sanitario, inserito nelle
attività  di  Educazione  Civica  e  tenuto  dall’associazione
“Garda Emergenza ODV”.

______________________________________________________________
______________________________________________________

Sabato 1° marzo, presso l’Istituto “Cerebotani”, si è svolto
un  progetto  formativo  dedicato  al  primo  soccorso,  che  ha
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approfondito i seguenti argomenti:
- BLS (Basic Life Support);
-  la  procedura  per  effettuare  una  corretta  chiamata  di
emergenza al numero 1-1-2;
-la posizione laterale di sicurezza (PLS);
- le tecniche di disostruzione delle vie aeree per adulti,
pazienti pediatrici e lattanti.

Durante l’incontro, è stato inoltre illustrato il ruolo del
volontario  e  le  attività  che  l’associazione  svolge  sul
territorio.

Gli studenti, dopo un’ora di formazione teorica, hanno potuto
mettere in pratica le nozioni apprese attraverso esercitazioni
su manichini da addestramento, simulando scenari reali sotto

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2025/03/odv3.png


la guida dei formatori regionali di Garda Emergenza ODV.
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

______________________________________________________________
________________________________________
L’iniziativa ha riscosso grande entusiasmo e interesse tra i
partecipanti, che hanno acquisito competenze utili per gestire
situazioni di emergenza. Il progetto ribadisce l’importanza
della conoscenza delle manovre di primo soccorso, promuovendo
responsabilità  e  consapevolezza  tra  i  giovani:  come
sottolineato  durante  la  giornata,  «ognuno  può  fare  la
differenza»,  poiché  tutelare  e  salvare  vite  umane  è  un

obiettivo comune.
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Si ringrazia in particolare
l’associazione ‘’Garda Emergenza
odv’’, che ha permesso lo sviluppo
del progetto, in collaborazione con
l’Istituto “Cerebotani” e l’allievo
Matteo Carnaghi.

Il  premio  E-Horizon  2025  è
nostro!  L’Itis  Cerebotani,
primeggia  come  miglior
progetto
Cari studenti e docenti,

siamo entusiasti di annunciare il Premio E-Horizon 2025, un
riconoscimento  pensato  per  valorizzare   l’ingegno,  la
creatività e le competenze tecniche nel campo dell’ingegneria
applicata alla mobilità.  Questo premio nasce per premiare
quei progetti che, grazie a soluzioni innovative, dimostrano 
eccellenza  sia  nella  progettazione  sia  nell’esecuzione
tecnica, contribuendo a definire il futuro  dell’automotive.
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Durante la fiera, i nostri associati passeranno tra gli stand
per osservare da vicino le vostre creazioni e confrontarsi con
voi sulle scelte ingegneristiche adottate. Tra gli aspetti che
verranno presi in considerazione – pur essendo questi solo
esempi – ricordiamo:

 La  qualità  della  progettazione  e  le  scelte
ingegneristiche
L’utilizzo  avanzato  della  stampa  3D  per  ottimizzare
performance, estetica e sostenibilità
L’approccio  tecnico  e  metodologico  alla  realizzazione
del progetto

Abbiamo scelto di porre particolare attenzione alla stampa 3D,
una tecnologia chiave per il futuro della mobilità, in grado
di  offrire  una  maggiore  libertà  creativa,  precisione
produttiva  e  una  significativa  riduzione  dei  costi  e
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dell’impatto ambientale. Il Premio E-Horizon, tuttavia, guarda
all’intero  processo  di  sviluppo  del  veicolo,  valorizzando
anche il lavoro di squadra e la capacità di problem-solving.

Ringraziamo di cuore la rete E-Mobility per l’invito e la
collaborazione, e a nome della nostra associazione, AIMA –
Associazione  Italiana  Makers  Automotive,  vi  invitiamo  a
partecipare con entusiasmo a questa iniziativa. Io, Francesco
Troianiello, Presidente di AIMA e Direttore E-Horizon, sono
fiero di presentare questo premio e di offrire a tutti voi
l’opportunità di far emergere il vostro talento e la vostra
passione per l’innovazione.
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Siamo certi che questa competizione rappresenterà un’occasione
unica per imparare, mettersi alla prova e creare connessioni
con il mondo dell’ingegneria e dell’innovazione. Non vediamo
l’ora di scoprire i vostri progetti e di celebrare insieme il
talento delle nuove generazioni.
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A presto e buon lavoro,

Francesco Troianiello

Presidente AIMA & Direttore E-Horizon
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